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I Dati sulla crisi in Sicilia sono «CATASTROFICI»: disoccupati in aumento e pil 
fermo 
 

Presto resteranno senza Cig altri 175mila siciliani 
 
michele guccione 
Palermo. In Sicilia sono 175mila i soggetti in Cig, mobilità, Aspi e mini-Aspi, che allo scadere 
dell'ammortizzatore sociale non avranno alcun reddito. E nel primo bimestre di quest'anno sono 
state già 3,9 milioni le ore di Cig autorizzate. Quelle che resteranno prive di protezione si 
aggiungono alle 75mila persone che hanno perso il lavoro nel 2013. La disoccupazione per 
quest'anno è prevista in salita al 23,1% (10 punti in più del dato nazionale), il Pil fermo allo 0,6% 
e i consumi in calo del 12%. 
«Sono dati da catastrofe, nei prossimi mesi potrebbe esplodere un'autentica bomba sociale». E' 
il commento di Franco Gioia, neopresidente del comitato regionale Inps Sicilia, che ieri alla 
Presidenza della Regione ha snocciolato le cifre aggiornate della crisi dell'Isola. Per contrastare 
la tendenza alla depressione, l'Inps regionale propone all'Inps nazionale e alla Regione un 
bonus occupazione a sostegno del reddito di cittadini delle fasce deboli e dei pensionati al 
minimo, e per costruire un'opportunità di reimpiego a chi perde il lavoro ed esaurisce gli 
ammortizzatori sociali. E' già stato fatto in Puglia. Ma servono intese politiche e norme. 
«Con azioni di spending review - spiega Franco Gioia - si può finanziare questo strumento per 
ridare dignità a licenziati e giovani disoccupati». La Regione paga circa 15 milioni di euro l'anno 
per l'opera delle commissioni mediche delle Asp che valutano le richieste di invalidità civile (250 
mila l'anno). «Nonostante le intese con l'assessorato alla Salute - dice Sandra Petrotta, direttore 
regionale Inps - i tempi dell'accertamento medico restano lunghi: da 168 giorni medi fino a picchi 
di 211 giorni. In provincia di Trapani abbiamo avviato con la Regione un'intesa, che assegna ai 
soli medici Inps l'esame delle istanze. Tra febbraio e marzo sono state presentate 3.200 
domande di prestazione da parte di 2.500 soggetti, il 69% dei quali è già stato sottoposto a visita 
e il resto lo sarà nei 30 giorni previsti». Estendendo l'accordo all'intera Isola, la Regione 
risparmierebbe 10 milioni da destinare al «bonus» assieme a fondi europei. Dovrebbe solo 
fornire medici e paramedici in quelle province dove l'organico Inps è carente. «Risposte in un 
mese e risparmi - osserva Franco Gioia - ma non solo: si taglierebbero 13 milioni di spese legali 
per il fortissimo contenzioso generato dagli esiti delle commissioni mediche delle Asp, cause che 
l'Inps perde nel 38,2% dei casi». C'è poi la riduzione degli affitti: dopo la soppressione di Inpdap 
ed Enpals, l'Inps ha lasciato 37 locali in affitto risparmiando 3,3 milioni l'anno, e vuole ricollocare 
le 30 agenzie territoriali e le 3 complesse tutte con sedi in locazione. Ha chiesto all'assessorato 
regionale al Lavoro ospitalità negli uffici per l'impiego dell'Isola e ai Comuni di fornire locali in 
comodato, ma hanno risposto solo 5 enti. 
Altra iniziativa per le imprese. L'Inps dal 1999 al 2013 ha passato ai ruoli dell'esattoria contributi 
previdenziali non versati da datori di lavoro stretti dalla crisi, per un totale di 13,9 miliardi di euro. 
Tolti 3,5 miliardi di sgravi e 1,8 miliardi per i quali è stata scelta la rateizzazione, l'esattoria ha 
riscosso solo 1,57 miliardi (circa il 20%). L'Inps deve incassare circa 7 miliardi. «Con 
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l'aggravante - denuncia Franco Gioia - che l'artigiano non paga perchè in cartella esattoriale 
trova interessi che spesso raddoppiano l'importo. Chiediamo una norma che riporti la 
riscossione all'Inps, per venire incontro ai piccoli imprenditori che prima hanno sempre pagato e 
che ora soffrono la crisi, con piani concordati e senza interessi». Insomma, tanti i modi per fare 
economie con cui finanziare il bonus occupazione. Un progetto «benedetto» dal presidente del 
comitato nazionale Inps, Pietro Iocca, che vuole estenderlo a tutto il Paese. 
 
 
03/04/2014 
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L'esecutivo corregge il testo del ddl 
e salva le Regioni a Statuto speciale 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Errata, corrige a pagina 57 del ddl di riforma costituzionale del 
Senato e del Titolo V della Costituzione si legge: «Le disposizioni di cui 
al Capo IV della presente legge costituzionale non si applicano alle 
Regioni a Statuto speciale e alle Province autonome di Trento e 
Bolzano sino all'adeguamento dei rispettivi statuti». Si è così risolto il 
giallo di martedì quando insorsero le regioni interessate per la 
mancanza di quel «non» nel testo approvato dal Consiglio dei ministri. 
Non era un refuso; appariva chiara la volontà politica di abolire l'autonomia delle Regioni a 
Statuto speciale. Dunque, alla luce della correzione, Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia più 
le Province di Trento e Bolzano restano speciali, ma con una clausola: debbono adeguare i 
rispettivi statuti. E questo sembra saggio posto che - facciamo il caso della Sicilia - lo Statuto 
venne approvato nel 1946 quando la realtà politica, economica, sociale e culturale era 
totalmente diversa. In ogni caso, saranno le rispettive assemblee, o consigli regionali, a proporre 
le modifiche che in linea definitiva verranno varate dal Parlamento, trattandosi di riforma 
costituzionale. 
Comunque, l'Ars ieri aveva provveduto a dire la sua proprio in vista della riforma costituzionale 
presentata dal governo centrale con particolare attenzione alla specialità della Regione Siciliana. 
Il presidente dell'Assemblea, Ardizzone, aveva predisposto un documento, poi firmato dai 
rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari. Con questo documento di indirizzo si dava mandato 
al presidente dell'Ars «di promuovere, anche in raccordo con il presidente della Regione, ogni 
opportuna iniziativa volta a far sì che che il Parlamento nazionale si adoperasse per 
salvaguardare la storica specialità della Regione Siciliana, nell'ambito dell'ordinamento regionale 
differenziato, riconosciuto e garantito dalla Costituzione; e si attivasse presso la deputazione 
siciliana al Parlamento nazionale affinché, nell'interesse superiore dell'Autonomia siciliana, 
venga prevista la clausola di salvaguardia, del tipo di quella dell'art. 10 della legge costituzionale 
n. 2 2001, secondo la quale le modifiche costituzionali in discussione trovano applicazione per le 
regioni speciali e le Province autonome di Trento e di Bolzano esclusivamente nel caso in cui 
esse stabiliscano forme di autonomia più ampia». 
Il presidente del'Ars, Ardizzone, nel suo intervento aveva reso noto che avrebbe contattato uno 
per uno deputati e senatori eletti in Sicilia. Aveva anche comunicato all'Ars di aver chiesto per 
vie formali e informali un incontro col presidente del Senato, Grasso, che oltretutto è siciliano, al 
fine di sollecitare, fra l'altro, la calendarizzazione del disegno di legge voto approvato dall'Ars 
relativo all'abrogazione del secondo comma dell'art. 36 dello Statuto. Abrogazione che 
consentirebbe alla Regione Siciliana di incassare le imposte di produzione anche della 
raffinazione del petrolio. Ma, a quanto a riferito Ardizzone, il presidente del Senato non ha dato 
alcuna risposta. In ogni caso, Ardizzone ha detto di non essere rassegnato, non demorderà fino 
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a quando avrà una risposta. 
Va sottolineato che nel corso del dibattito assembleare è stata riconosciuta unanimemente 
l'opportunità di adeguare lo Statuto alla nuova realtà. Ma non si è lesinata una vera propria 
autocritica della classe politica regionale di oggi e di ieri per non avere saputo applicare lo 
Statuto, quando addirittura di averne travisato lo spirito. 
 
 
03/04/2014
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Cambio della guardia al vertice dell'aeroporto di Catania 
 

Salvatore Bonura eletto nuovo presidente della Sac 
 
Catania. Il nuovo presidente della Sac, società di gestione dell'aeroporto di 
Catania, è Salvatore Bonura, storico esponente della confederazione 
regionale degli artigiani. Bonura è stato eletto dall'assemblea dei soci della 
Sac dopo le dimissioni dell'ing. Enzo Taverniti che ha lasciato l'incarico per 
potersi dedicare a tempo pieno all'aeroporto di Comiso di cui è 
amministratore delegato. 
Nel congedarsi dall'incarico Taverniti ha ricordato «il lavoro svolto con la 
collaborazione di tutti in Sac» e ha augurato "il bocca al lupo" a Bonura». 
Da parte sua il neo presidente ha sottolineato «il grande impegno manageriale di Taverniti», 
aggiungendo che proseguirà l'eccellente lavoro finora svolto assieme all'amministratore delegato 
ing. Gaetano Mancini, puntando al raddoppio della pista e all'intermodalità: è il vero nodo da 
sciogliere per fare di Fontanarossa la porta privilegiata per entrare in Sicilia, sia come turisti che 
come businessmen. Per svolgere il suo ruolo di infrastruttura di sviluppo c'è bisogno di un 
aeroporto sempre più moderno e competitivo». 
Catanese, 66 anni, Bonura presiede già la Intersac Holding spa, società che con il 65% delle 
quote controlla la Soaco, società di gestione dell'aeroporto di Comiso. Già segretario della 
federazione provinciale del partito comunista italiano, è stato anche per lunghi anni segretario 
organizzativo regionale del Pci, nonché componente del comitato centrale. Prolifico anche come 
scrittore, Bonura ha al suo attivo numerosi saggi su problemi di economia artigiana, sviluppo e 
internazionalizzazione delle imprese. 
E' stato componente del consiglio di amministrazione della Crias, di cui è stato anche 
vicepresidente, e della Sac, oltre che componente del consiglio generale della Camera di 
commercio di Catania. Bonura è attualmente segretario regionale della Fita Cna Sicilia e 
segretario provinciale catanese della confederazione artigiani. 
Bonura i problemi dello sviluppo di Fontanarossa e di Comiso li conosce già da tempo, tanto che 
ha subito individuato le questioni centrali: e cioè la seconda pista di 3000 metri in modo che lo 
scalo catanese non venga tagliato fuori dalle rotte intercontinentali e l'intermodalità che prevede 
la stazione ferroviaria dedicata a Fontanarossa e lo spostamento della stazione di Bicocca. 
L'aeroporto catanese nel giro di pochissimi anni può toccare i dieci milioni di passeggeri e quindi 
abbisogna anche di un secondo terminal utilizzando l'area della vecchia aerostazione. Per 
condurre in porto queste infrastrutture occorre bussare all'Unione europea e al governo 
nazionale che ha incluso lo scalo catanese tra quelli «strategici», correggendo un grossolano 
errore del governo Monti. Fontanarossa resta un aeroporto con grandi margini di sviluppo al 
servizio di sette province siciliane su nove. Al nuovo presidente della Sac gli auguri di buon 
lavoro. 
T. Z. 
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Si potrà fare richiesta per poi ritirarli nello sportello 
unico della Procura 
 
Una giustizia più vicina al cittadino che potrà richiedere e prenotare 
certificati giudiziari negli uffici delle sei circoscrizioni comunali. Lo 
prevede il protocollo d'intesa siglato ieri a Palazzo degli Elefanti dal 
sindaco Enzo Bianco e dal procuratore della Repubblica Giovanni 
Salvi. 
L'accordo è stato firmato alla presenza del vicesindaco e assessore al Decentramento Marco 
Consoli, del procuratore aggiunto Carmelo Zuccaro e dei sei presidenti delle circoscrizioni 
cittadine: Salvatore Romano, Vincenzo Li Causi, Salvatore Rapisarda, Emanuele Giacalone, 
Orazio Serrano e Lorenzo Leone. 
«Il cittadino - ha detto Bianco- migliora il rapporto con le burocrazie, sarà possibile chiedere 
vicino casa, negli uffici decentrati del Comune, i certificati che saranno rilasciati dalla Procura 
della Repubblica. Quindi ci si recherà in Procura soltanto una sola volta». 
«La sintonia tra Amministrazioni - ha aggiunto il procuratore Salvi - consente di dare al cittadino 
un servizio più razionale, realizzando un risparmio sui costi e utilizzando meglio le 
professionalità negli uffici. Altro punto qualificante dell'iniziativa è quello di una maggiore 
trasparenza nelle procedure che sono uguali per tutti e dei tempi certi. L'utente, infatti, potrà 
prenotare i certificati attraverso un referente comunale, autorizzato ad accedere al sistema 
informatico della Procura, il quale trasmetterà telematicamente l'istanza al portale web della 
Procura stessa». 
L'intesa rientra nelle iniziative di innovazione della Pubblica amministrazione per ottenere una 
maggiore efficacia dell'azione amministrativa attraverso l'uso della tecnologia informatica. 
L'intento - spiega una nota del Comune - è quello di realizzare la cosiddetta «giustizia di 
prossimità» che Comune e Procura insieme attueranno per il rilascio celere al cittadino, e con 
minor spreco di carta, dei certificati di carichi pendenti, casellario giudiziario, chiusa inchiesta per 
fini assicurativi, nulla osta incidenti stradali, certificati ex art. 335 del codice di procedura penale. 
La tracciabilità della pratica sarà garantita al cittadino che potrà collegarsi al web con il suo 
numero di ricevuta o fotografare con lo smartphone il codice Qr sulla ricevuta. In entrambi casi 
seguirà la pratica nel percorso burocratico e saprà quando sarà pronta e cosa occorre per 
ritirarla presso lo Sportello unico della Procura, a piano terra del palazzo di Giustizia di Piazza 
Verga. 
«Un servizio che è l'uovo di Colombo - ha commentato Bianco - dove tutti ci guadagnano: al 
Comune non costa nulla perché i locali e gli impiegati sono quelli delle Municipalità, i cui 
presidenti hanno subito aderito, la Procura riduce il carico di lavoro dei dipendenti, l'utente si 
reca soltanto una volta al Palazzo di Giustizia ottimizzando l'uso del suo tempo. L'iniziativa pone 
Catania all'avanguardia sperimentando quella che è l'idea di un Comune Amico, dove il cittadino 
è aiutato a risolvere i suoi problemi. Un Comune Amico per una città più civile». 
L'esperienza di Catania dovrebbe, quanto prima, essere estesa ad altri comuni. Il vicesindaco 
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Marco Consoli nel corso della conferenza stampa ha assicurato che «anche la Prima 
Circoscrizione di via Zurria, dove sono stati rubati undici computer, sarà già dai prossimi giorni in 
grado di riprendere la normale attività telematica. Il direttore del Decentramento, infatti, sta già 
provvedendo a ripristinarne la dotazione». 
 
 
03/04/2014
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«Il prestanome? Non deve avere intestato nulla» 
Intercettazioni. 
 
Così il gruppo mafioso dei Carcagnusi reclutava "teste di legno" cui intestare le 
società destinate al fallimento 
 
Emergono nuovi particolari dall'inchiesta che ha portato all'esecuzione 
di dieci ordinanze di custodia cautelare in carcere per altrettanti 
esponenti del clan Mazzei. Le indagini condotte dalla guardia di 
finanza di Catania con la collaborazione dello Scico di Roma, ha 
ancora una volta evidenziato come i clan storici della città 
diversifichino i loro interessi, oggi più che mai, nei settori dell'economia legale mediante 
investimenti di capitali. 
Pur "ripuliti", però non tralasciano di far pesare il loro spessore criminale soprattutto in ordine al 
controllo del territorio. Tra i particolari delle indagini, infatti, il braccio di ferro tra il clan di 
Sebastiano "Nuccio" Mazzei il "gruppo della stazione" (che fa capo a Nitto Santapaola e Aldo 
Ercolano) a proposito di un chiosco ricadente nel gruppo della stazione che, vendendo bibite 
all'esterno di una discoteca nei pressi delle Ciminiere, danneggiava economicamente il locale. I 
rappresentanti delle due fazioni William cerbo e Cristofaro Romano detto «Cristian» e si 
incontrarono per dirimere la questione "territoriale". 
Altro particolare interessante il modus operandi del clan Mazzei per reclutare "teste di legno" da 
mettere a capo delle società destinate al fallimento. In un'intercettazione telefonica dialogano 
due personaggi, uno che è già un prestanome e l'altro che chiede informazioni su cosa fare per 
diventarlo. Il primo lo rassicura sul ruolo di prestanome «devi solo non avere niente di intestato. 
Poi pensano a tutto loro, se devi andare dal notaio ti forniscono un vestito e poi ti danno lo 
stipendio... ». 
Secondo le indagini delle Fiamme gialle il gruppo mafioso nel patrimonio delle società, avrebbe 
tenuto due diverse linee guida. Mentre alcune, con sede a Catania, sarebbero state le più 
"protette", con intestazioni ai familiari più stretti, le altre, quelle fuori dalla Sicilia, erano intestate 
ai prestanome reclutati ad hoc. Queste ultime società, erano quelle che, poi, morivano, dopo 
essere state utilizzate per ricavarne guadagni senza pagare fornitori, nè - ovviamente, un euro di 
tasse. Il tutto con grave danno non solo per gli imprenditori onesti, ma anche per le aziende che 
con queste società intraprendevano, rapporti commerciali. 
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La questione 
Urbanistica 
 
«Si tratta di una delibera storica per la città dopo un'attesa lunga 79 
anni. Per questo credo che su un atto così importante non ci debbano 
essere colori politici». Si esprime così l'assessore all'Urbanistica, 
Salvo Di Salvo, in merito alla delibera sul regolamento edilizio che sarà esaminata dal Consiglio 
comunale questo pomeriggio a partire dalle 17. L'assessore ha avuto già modo di esprimere i 
concetti principali dell'atto e recentemene loi ha ribaditi nel corso di un incontro che si è tenuto 
qualche giorno fa a «Cittàinsieme» dove, però, alcune domande hanno riguardato il Piano 
regolatore di cui si è persa ogni traccia dopo la bozza presentata dalla precedente 
amministrazione. 
Di Salvo oggi esporrà in Aula la delibera, poi verrà aperto il dibattito. Ovviamente un documento 
così importante non sarà archiviato nel volgere di qualche seduta. Concluso il dibattito i 
consiglieri avranno tempo sino al 9 aprile per la presentazione degli emendamenti. Poi, trascorsi 
altri 5 giorni, si tornerà in Aula il 14 per il voto finale. «Innanzitutto il dato importante da 
evidenziare - spiega Di Salvo - è che il regolamento edilizio, in quanto strumento tecnico, non 
sostituisce affatto il Piano regolatore generale. Entrando, quindi, nello specifico va detto che il 
regolamento ha due obiettivi: il primo è il riordino della materia, per puntare a uno snellimento 
dei procedimenti tra il pubblico e i privati, mentre il secondo obiettivo è legato al miglioramento 
della qualità urbana, ambientale e della sicurezza della nostra città. Nel regolamento si parla 
non solo di efficienza energetica e di miglioramento antisismico, ma anche di qualità urbana, di 
decoro e di verde pubblico». 
Di Salvo ha poi aggiunto che il regolamento si sviluppa in quattro parti e al suo interno sono 
elencate le procedure che fanno riferimento a interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, al restauro, al restauro conservativo, precisando che il regolamento non modifica 
l'art. 10 delle norme di attuazione del Piano Piccinato. «Quindi - precisa - non si potrà realizzare 
nulla di più rispetto a quello che è stato possibile fare sino ad oggi e nell'intero territorio il 
Regolamento non prevede alcun aumento di premialità per la cubatura». 
Quanto agli interventi di ristrutturazione in centro storico, Di Salvo precisa che sarà possibile 
rimodulare la volumetria interna di un immobile esistente, ma senza alcun aumento di cubatura. 
«Nelle altre aree fuori dalla zona A- centro storico sarà possibile la demolizione e la 
ricostruzione dell'immobile, ma senza alcuna modifica del volumi». 
«Sul fronte dello snellimento dei rapporti con i privati per la semplificazione di alcuni 
procedimenti amministrativi sarà istitutito uno sportello unico per l'edilizia. Inoltre ogni immobile 
ristrutturato avrà l'obbligo di dotarsi di un fascicolo di manutenzione in cui dovrà essere riportata 
tutta la storia dell'edificio, dal punto di vista energetico, antisismico e della qualità dei materiali 
utilizzati. Il regolamento prevede anche il risparmio idrico oltre quello energetico attraverso il 
recupero delle acque piovane e una parte di riutilizzo di quelle nere». 
Il Regolamento edilizio dà ampio spazio anche al decoro urbano e al Piano del colore. «Tutti gli 
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interventi predisposti nel centro storico e che riguardano gli intonaci esterni dell'edificio dovranno 
rifarsi al colore storico dell'immobile, mentre per quanto riguarda l'installazione di antenne e 
parabole queste non potranno essere collocate sui balconi». La delibera prevede anche la 
nascita di orti urbani: «Alcuni terreni pubblici non più grandi di 200 metri quadrati potranno 
essere affidati ad associazioni senza scopo di lucro al fine di avviare attività di coltivazione 
collettiva e familiare e valorizzare così alcuni spazi sottraendoli al degrado». 
La delibera, quindi, prevede una lunga serie di norme per rendere il centro storico e la città più 
ordinata, sicura e decorosa. Qualche giorno fa in vista della seduta d'Aula sono intervenuti sul 
regolamento edilizio i verdi e la Lipu che hanno chiesto maggiore attenzione al verde e alla 
salvaguardia degli spazi, augurandosi che gli emendamenti presentati possano essere esposti in 
maniera chiara all'opinione pubblica per evitare modifiche alla bozza originaria. 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
03/04/2014
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Il caso Micron sul tavolo del ministro 
 
La speranza è che si possa arrivare, infine, a una fumata bianca. Difficile che arriverà oggi, ma 
intanto è un fatto che oggi, al ministero dello Sviluppo, le segreterie nazionali di Fim, Fiom e 
Uilm incontreranno con il ministro Federica Guidi per parlare ancora della vertenza Micron. La 
richiesta urgente di un incontro era stata avanzata dai sindacati, allarmati dagli esuberi (a 
Catania sono 127 i posti a rischio) decisi dalla multinazionale che, dati di mercato alla mano, 
peraltro non è in crisi. 
«L'intervento diretto del Governo nazionale è fondamentale per portare a un'ulteriore riduzione 
del numero di esuberi e, soprattutto, per avere finalmente conto di un piano nazionale del 
settore della microelettronica, diventato strategico già per altri Paesi europei», sottolinea Piero 
Nicastro, segretario generale della Fim Cisl catanese, cui fa eco Rosaria Rotolo, segretaria 
generale della Cisl etnea: «L'impegno del governo nazionale deve accompagnarsi all'azione 
incessante che le istituzioni locali devono fare. Il fronte tra Comune e Regione, già impegnati nel 
tavolo permanente, deve fare in modo che il territorio sia annoverato tra quelli in cui si potrà 
rilanciare il sistema produttivo, creando le condizioni necessarie per lo sviluppo delle filiere, 
come prevede per esempio il Distretto del Sud Est». 
Il tempo stringe, perché gli esuberi, sulla carta, dovrebbero scattare lunedì. Non a caso ieri i 
sindacati sono stati ascoltati in commissione Attività produttive dell'Ars, chiedono la revoca delle 
procedure avviate e il reintegro del personale, ottenendo l'impegno dei deputati regionali a 
sottoscrivere un documento in tal senso, come riferito da Roberto Mastrosimone, segretario 
regionale della Fiom. La stessa Fiom ha annunciato per domani una manifestazione davanti a 
Palazzo Chigi per sollecitare l'intervento diretto del premier Matteo Renzi. 
 
 
03/04/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2424811&pagina=2603/04/2014 8.38.29



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Osvaldo De Paolini

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 2

Edizione del: 03/04/14

Peso: 35%0
6
3
-
1
1
7
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 24.200 Diffusione: 22.722 Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Carlo Alberto Tregua

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 03/04/14

Peso: 20%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.


	05.pdf
	06.pdf
	07.pdf
	08.pdf
	09.pdf
	15.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	16.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	17.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	18.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	19.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	20.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	21.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	22.pdf
	23.pdf



